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Carissimi fratelli presbiteri,  

diaconi, persone consacrate, seminaristi, 

fratelli e sorelle in Cristo, 

 
siamo prossimi alla Settimana Santa e, con animo riconoscente per il cammino quaresimale che abbiamo 

condiviso, vi rivolgo il mio fraterno invito a partecipare alla MESSA CRISMALE che celebreremo in 

CATTEDRALE A MELFI MERCOLEDÌ SANTO, 1°  APRILE 2026, ALLE ORE 17:30. 
 

La Messa crismale si configura come una luminosa epifania della Chiesa locale: radunati attorno al 

Vescovo — segno visibile dell’unità ecclesiale — manifestiamo la duplice dimensione del sacerdozio cristiano, 

comune e ministeriale. Nella benedizione del sacro Crisma e degli olii si rivela il cuore sacramentale di ogni 

vocazione nella Chiesa: il Crisma, segno tangibile della presenza dello Spirito che consacra e fa partecipare 

all’unico ed eterno sacerdozio di Cristo, sigilla e rende operante la chiamata battesimale; gli oli dei catecumeni e 

degli infermi, rispettivamente, accompagnano il dinamismo dell’iniziazione cristiana e la partecipazione 

redentrice della sofferenza nella comunione pasquale del Salvatore. In questo rito si dà così forma visibile alla 

Chiesa in quanto sacramento universale della salvezza, strumento in cui Cristo continua a santificare il mondo. 
 

Il nome stesso di Cristo, “il Consacrato”, orienta la nostra contemplazione e la nostra lode: ogni ministero 

e ogni vocazione trova la sua ragione ultima nell’unzione di Colui che è il Servo sofferente. La Messa crismale ci 

richiama a rinnovare la nostra partecipazione al mistero pasquale: sacerdoti, diaconi e tutto il popolo fedele sono 

insieme inviati alla missione, rinnovati nell’unzione e nella carità. 
 

Quest’anno la Divina Misericordia si è manifestata per la nostra diocesi con segni particolarmente 

eloquenti. Oggi, 25 marzo, solennità dell’annunciazione del Signore, gioiamo per la consacrazione nell’Ordo 

Virginum di GIUSY APUZZO: essa è una radiosa testimonianza di consacrazione sponsale al Signore, che 

arricchisce la vita ecclesiale con la sua specifica fecondità evangelica. Con altrettanta speranza attendiamo l’11 

aprile l’ordinazione sacerdotale di don SAVERIO DE ROSA, dono prezioso per il ministero nella nostra Chiesa: 

preghiamo che il don Saverio sappia conformare la propria vita all’esempio del Buon Pastore e servire con umiltà 

e fedeltà il popolo di Dio. Il 25 aprile, invece, il seminarista LUCA VIETRI riceverà il ministero dell’accolitato. 
 

Per tutti questi motivi la Messa crismale non è mai una celebrazione di pochi, ma dell’intero popolo santo 

di Dio: consacrati e consacrate, presbiteri e diaconi, seminaristi, lettori, catechisti, ministri straordinari della 

Comunione, responsabili di associazioni e movimenti, membri dei Consigli pastorali, operatori della carità, 

famiglie e singoli fedeli — tutti sono chiamati a partecipare, offrendo con la loro presenza un segno eloquente di 

unità, corresponsabilità e comunione missionaria. 
 

Conscio degli impegni e delle difficoltà del tempo, vi chiedo tuttavia uno sforzo fraterno: partecipare a 

questa celebrazione anche a costo di qualche rinuncia pratica sarà espressione tangibile di amore per la Chiesa e 

per stringerci con gratitudine ai nostri sacerdoti. A chi non potrà intervenire fisicamente, affido il compito di 

unirsi spiritualmente alla preghiera e di farsi testimone, nei propri ambiti, della misericordia e della speranza 

cristiana. Vi attendo, quindi, in Cattedrale a Melfi mercoledì santo, 1° aprile alle ore 17:30: venite come popolo 

sacerdotale che celebra il dono dell’unzione e si lascia rinnovare per servire, con rinnovata fede e abbandono alla 

volontà di Dio, il Signore e i fratelli.  
 

Affido l’intera diocesi alla materna protezione di Maria, Madre della Chiesa, e invoco su ciascuno di voi e 

sulle vostre famiglie la benedizione Signore, nostra unica speranza. 

 

Melfi, 25 marzo 2026 – Solennità dell’Annunciazione del Signore. 

 

Con affetto in Cristo 

 

+ Ciro Fanelli 

Vescovo 


